
PAG. 12 / le regioni l ' U n i t à / martedì ̂ m a g g i o 1976 

i " . ' . . ! 

Decina di manifestazioni in tutta l'isola 
« z i 

Con i comunisti 
per una Sicilia nuova 

PALERMO, 17. — Calorose e affolla
tissime manifestazioni hanno aperto do
menica in Sicilia la campagna per le ele
zioni politiche generali e regionali del 
20 e 21 giugno. A Palermo una grande 
manifestazione nel centrale cinema Im
peria è stata presieduta dal compagno 
Paolo Bufalini. della direzione, capoli
sta dei candidati comunisti alla Camera 
nella circoscrizione della Sicilia occi
dentale. 

Dopo un intervento del segretario del
la Federazione, Nino Mannino, il compa

gno Bufalini ha pronunciato un ampio 
discorso nel quale ha ribadito punto 
per punto la proposta di una larga e 
unitaria coalizione di governo che com
prenda tutti i partiti democratici e po
polari. incluso il PCI . ed ha contestato 
la pretestuosità degli argomenti utiliz
zati da chi ha tentato di presentare 
le prossime elezioni come un referen
dum sul comunismo, cercando dì disse
minare la paura per le conseguenze 
di una svolta politica che veda anche 
il PCI tra le forze di governo. 

Domenica la campagna elettorale è 
stata aperta in Sicilia anche a Marsala 
dal compagno Gian Carlo Pajetta, che 
sabato aveva parlato a Catania, a Vit
toria, con una manifestazione presie
duta dal compagno Emanuele Macaluso, 
capolista della circoscrizione orientale, 
che sabato aveva parlato a Ragusa, a 
Caltanissetta con un comizio di Achille 
Occhetto che, sempre sabato, aveva 
presieduto la manifestazione di aper
tura a Siracusa. 

PETRALIA - In contrada Gimmeti, sulle Madonie ^ 

Primo giorno di lavoro 
per le trenta braccianti 

Prima giornata di lavoro ieri a 
1300 metri sui livello del mare 
delle 30 donne-braccianti di Pe-
tralia Sottana, avviate al cantiere 
di rimboschimenti, la cui apertu
ra per un mese è stata da loro 
strappata con la lotta dei giorni 
scorsi. 

Hanno cominciato a ripulire il 
sottobosco fitto di sterpaglia in 
una zona impervia delle Mado
nie, in contrada Gimmeti. Dopo 
questo primo successo che è sta
to ottenuto grazie alla formazio
ne di una « lega » delle donne 
disoccupate collegate al sindaca

to e sostenute dalla giunta comu
nale di sinistra, le donne di Pe-
tralia intendono continuare la lo
ro battaglia per la creazione di po
sti di lavoro stabili e qualificati 
attraverso una profonda riforma 
dell'agricoltura e la incentivazio
ne delle attività turistiche. 

CROTONE - La campagna scandalistica guidata dal « Tempo » 

ANCHE LA MAGISTRATURA 
ADESSO E SOTTO TIRO 

Una sistematica azione di dittamazioni e istigazioni che nasconde precisi interessi • Avvertimenti e suggerimenti ai 
giudici su quello che dovrebbero tare - L'obiettivo è la coerente azione del PCI e della Giunta contro la speculazione 

CATANIA - Tra i partiti del centrosinistra e il PCI 

CONSULTAZIONI PER LA PROVINCIA 
Il confronto dovrebbe portare a una positiva intesa sulla scia di quella già realizzata al Comune - Molti mesi 
persi per i contrasti e le resistenze all'interno della DC - Le proposte comuniste - Lunedì 24 riunione del Consiglio 

Nostro servizio 
CATANIA. 17 

iniziano domani :e consul
tazioni per gli incontri t ra i 
partiti del centro sinistra e il 
Par t i to Comunista per deli-
nire un accordo programma
tico per l 'amministrazione 
provinciale di Catania. Gra-
7ie a questa iniziativa si do
vrebbe nel giro di pochi gior
ni giungere alla formazione 

. della nuova masrgioranza. 
La crisi amministrativa si 

trascina ormai da parecchi 
mesi. Esat tamente da quin- j 
do, in gennaio, si decise — 
sulla scia di ciò che era avve
nuto al Comune — di ducute-
re seriamente la possibilità di ' 

[ apr i re un confronto positivo e j 
corretto con i partiti de'.la si- . 
nistra. ! 

| Allora furono decise le di
missioni delia giunta minon-

1 t a n a DC-PSDI PRI . che era 
( s ta ta eletta grazie anche ad 

una compiacente manovra dei 
missini. Si pensava cosi che 
presto si sarebbe potuto giun
gere ad un accordo program
matico a 5. A quelk» prima 
posizione della DC non fecero 
però seguito al tret tanti re 
snonsabili iniziative. Tu t to fu 
bloccato, come il solito, per 
gioco interno al partito scu-
docrociato sulla spartizione 
•felle poltrone della giunta e 
t e i posti di sottogoverno. 

E' praticamente dunque 
dallo scjcgiimento dello scorso. 
Consiglio che tu t ta l 'attività I 

dell'amministrazione provin
ciale è paralizzata - Drima per 
la chiusura aprioristica al 
confronto col PCI : dopo per 1" 
incapacità della giunta mino-
ritar..i DC-PSDI PRI a pro
porre soluzioni responsabili ai 
tant i e gravi problemi: era 
per ".e ccntinue manovre ri
t a rda tane per risolvere k» 
crisi. 

Da domani comunque il 
confronto tra i 5 partiti de
mocratici consentirà di misu
rare e vagliare la volontà di 
eh: effettivamente si pone lo 
obiettivo di operare per la ri
soluzione della difficile situa
zione e di chi invece e inten
zionato a creare ancora di
sordine continuando a gestire 
il potere secondo : criteri del
le clientele e del sottogoverno. 

G'i sfasci causati da una 
tale gestione della provincia 
sono troppi ed evidenti. Seno 
di questi giorni — ad esem
pio — le indagini della ma
gistratura su una sene di 
promozioni di dipendenti del-
l 'amministrazicne provinnale 
decisi dalla Giunta dimissio
naria- una serie di delibera
zioni che non tengono alcun 
cento delle leggi e dei rego
lamenti vigenti, ma decisi per 
precise esigenze di « bette-
g-i » di alcuni notabili demo
cristiani. 

Ora queste deliberazioni — 
grazie da una coraggiosa de
nuncia del gruppo consiliare 
comunista — sono al vaglio 
della commissione provinciale 

di controllo e de'la magistra
tura che dovranno adottare 
quanto prima provvedimenti 
adezuati a tutelare la cor
rettezza amministrativa e lo 
interesse della Provincia en
trambi violati dalle delibera
zioni della Giunta. 

L'accordo programmatico — 
è stato sottolineato da più 
parti — dovrà avere appunto 
come uno dezli obiettivi pri
mari proprio il nsanamento e 
la morili7zazione della ee-
stione della amministrazio
ne provinciale. 

In un suo documento il PCI 
indica inoltre : punti qualifi
canti di un programma di at
tività: un programma che si 
basi sulle esigenze reali delle 
popolazioni: diverso da quelli 
del passato: profondamente 
rinnovato nei contenuti e ne
gli s trumenti per una provin
cia che sia costantemente a 
fianco di tu t te le lotte dei la
voratori. 

La proposta del PCI rap
presenta inoltre un organico 
quadro di iniziative nei setto
ri fondamentali di intervento 
della provincia: assistenza, 
viabilità, edilizia scolastica. 

Un primo momento di ve
rifica pubblica di ciò che di 
nuovo sta emergendo a Cata
nia sarà dunque possibile 
prestoi certamente entro lu
nedì 24, giorno fissato per la 
convocazione del consiglio, 
cosi come richiesto dal grop
po del PCI. 

O. Ca. 

Le liste 
in Sicilia 

Nella nostra edizione di do
menica sono apparsi alcuni or
rori nelle liste dei candidati 
del PCI per la Sicilia: Tom 
maso Auletta è candidato al 
collegio senatoriale di Calta
nisetta; sostituto procuratore 
generale di Catania e non d: 
Caltanisetta, la lista capeggia
ta dal compagno Bufalini è 
quella della circoscrizione del
la Sicilia Occidentale «e non 
orientale». viceversa per il 
compagno Macaluso. Nella li
sta per la Sicilia orientale :! 
numero 25 è Domenico Orlan
do. medico: 26 Maria Po'uzzi. 
studentessa universitaria; 27 
Giovanni Roosìno (e non Ro-
smo) sindaco di Scicli. 

Culla 
FOGGIA. 17 

Terzo lieto evento nella ca
sa del compagno Roberto Con
siglio, nostro cornspondente 
da Foggia: è na ta una bella 
bambina che si chiamerà 
Onana . Alla neonata, alla 
mamma, al caro Roberto e a 
tut t i ì - familiari gli auguri 
affettuosi dell'Unità e dei 
compagni di Foggia. 

Dal nostro inviato 
CROTONE. 17 

Ora // Tempo attacca la 
magistratura. .La campagna 
scandalistica, che è sempre 
più aggressione morale e pò- j 
litica verso i comunisti, ol
trepassa, così, ogni limite, di- , 
venendo vera e propria isti i 
gazione. Il gioco si fa quindi ' 
sempre più pesante e scoper- | 
to. Qui l'informazione non 
centra . Il quotidiano romano. 
attraverso il suo corrispon
dente missino da Crotone, 
conduce una sistematica cam
pagna per la quale una cosa 
soltanto è chiara: ci sono in
teressi precisi, grossi, corposi 
che l'ispirano. 

Nelle corrispondenze degli 
ultimi giorni sono poi conte
nuti aperti inviti, accompa
gnati da non poi tanto lar
vate minacce e da suggeri
menti sul da farsi, alla magi
stratura. 

Da 4-5 mesi gli « scandali » 
e le « rivelazioni » sulle co
lonne del Tempo-Calabria che 
hanno per protagonisti i co
munisti di Crotone si susse
guono. Grosso modo i fatti 
tirati in ballo sono i seguenti: 
il primo riguarda un così 
detto « scandalo delle cripte ». 
L'assessore alla Urbanistica, 
comunista, attuale vice sin
daco. compagno Colurcio. sco
pre che c'è un piccolo imbro
glio fra qualche tecnico e del
le imprese addette alla costru
zione delle cripte al cimitero. 
Che cosa fa? Lo denuncia. 
fa sospendere il tecnico e 
manda all'aria l'imbroglio. 

// Tempo scrive, per giorni 
e giorni, che « la mafia delle 
cripte » era guidata dai co
munisti, ribaltando così la po
siziono degli accusatori in ac
cusati. 

Secondo episodio. L'archi
tetto Morelli, incaricato assie
me al suo collega De Biase, 
di approntare una variante 
al piano regolatore generale. 
reso un colabrodo dal centro
sinistra. scopre che una lot
tizzazione in contrada Car
rara sconfina in un'area della 
167 per circa ottomila metri 
quadrati. Il fatto viene natu
ralmente denunciato con ra
pidità e con tutt i i suoi re
troscena che nel frattempo 
affiorano. Si era peraltro trat
tato di una lottizzazione che, 
nel suo cammino, aveva sem
pre trovato la ferrea vigilan
za dell'amministrazione di si
nistra, anche perchè, nel suo 
seno, nascondeva una violen
ta e oscura lite fra privati 
detentori dei suoli. 

Ma, nonostante ciò. si è 
architettato lo scandalo, pe
raltro sempre più ridimensio
nato dagli sviluppi dell'inchie
sta giudiziaria. Ora, addirit
tura. i titolari della lottizza
zione si sono adeguati pre
sentando un elaborato che 
obiettivamente riconosce lo 
sconfinamento precedentemen 
te operaio nell'area della 167 
e che era s ta ta sempre ne
gata. 

Terzo episodio. Un costrut
tore, tale Aldo Samà, iscrit
tosi al PCI negli ultimi anni 
e al quale è s ta ta negata 
la tessera nel '76, asserisce 
di aver dato dei soldi al PCI 
al fine di non aver ostacolato 
l'iter di una propria lottizza
zione. Si parla di cinque mi
lioni. Fatto sta che la lot
tizzazione, dall'azione coeren
te del PCI e dell'ammini
strazione di sinistra, finisce 
con il subire un colpo —e 
non certo per la volontà di 
danneggiare il singolo — in 
quanto nell'agosto dello scor
so anno vengono approvati i 
nuovi indici di fabbricabilità 
tesi ad impedire lo scempio 
definitivo della città ed in 
conseguenza dei quali gli af
fari della lottizzazione in que
stione si vedono drasticamen
te ridotti. 

Che cosa accade a questo 
punto? Si inventa il tentativo 
di corruzione verso il PCI 
che sarebbe costata cinque 
milioni, prendendo a pretesto 
un fatto realmente accaduto, 
ma che nguarda i rapporti 
di lavoro tra il lottizzante ed 
il compagno ingegner Iozzi, 
il quale ha avuto ì cinque mi
lioni come anticipo delle sue 
prestazioni nei confronti del 
Samà. come risulta dalle cose 
dette e dimostrate al giudice. 

Ma come per la Carrara, 
anche per quest'ultima lottiz
zazione i danni procurati dal
la rigorosa azione dell'ammi
nistrazione comunale alla spe
culazione privata sono stati 
ingenti. Da qui la reazione 
rabbiosa, quasi la vendetta. 
La lottizzazione Samà. ad e-
semplo. con l 'adeguamento ai 
nuovi indici di fabbricabilità, 
deve costruire nove stabili in 
meno del previsto. E se si 
pensa che si t ra t ta , come per 
la lottizzazione Carrara, di 
appartamenti venduti sulla 
carta e di gin di affari vor
ticosi tra gruppi e imprese 
varie, ci si renderà conto 
del perche della rabbiosa rea
zione e del perchè si è in
gaggiata inoltre una così fu
ribonda lotta contro i comu
nisti e l'amministrazione co
munale che la speculazione 
edilizia osteggiano cercando 
di riprendere le file mter 
rotte dello sviluppo ordinato 
delia città. 

A Crotone, infatti, non si 
t ra t ta di colpire un simbolo, 
ma il PCI e non a caso si 
parla di « corruzione » ai dan
ni della federazione comuni
sta. Di questo il PCI ha piena 
consapevolezza. « Le corag-
g.ose scelte di politica urba
nistica —dice un comuni
cato emesso al termine di 
un attivo dei comunisti di 
Crotone — hanno già colpito 
duramente gli interessi della 
rendita parassitana e specu
lativa che in passato hanno 
prosperato impunemente le
dendo le aspirazioni delle 
classi lavoratrici. Da qui la 
reazione, la rabbia e il tenta
tivo di ritorsione delle forze 
che si sentono colpite nei pro
pri interessi verso l'ammi

nistrazione comunale e il PCI 
che sono impegnati a fondo 
per sanare i guasti arrecati 
alla città dalla speculazione 
negli anni del centrosinistra. 
Queste forze, sostenute a-
pertamente dalla stampa fa
scista che ne esprime e ne 
difende gli interessi economici 
e politic. reagiscono con l'ar
nia delia calunnia e della 
diffamazione. Davanti lilla 
ampiamente dimostrata infon
datezza di tali accuse si ri
corre ad una violenta aggres
sione morale e politica ai 
danni del segretario della fe
derazione compagno Guara-
scio e di altri dirigenti co 
munisti colpevoli soltanto di 
aver posto fine ad ogni ille
cito arricchimento. I comuni
sti di Crotone, pienamente 
consapevoli della giustezza 
della loro linea e dei torbidi 
interessi che il calunnioso at
tacco scandalistico vuole co
prire, respingono ogni diffa
matoria insinuazione verso i 
propri dirigenti esprimono la 
la volontà di operare affinchè 
la campagna elettorale si 
svolga in un clima di sereno 
confronto sui veri e dramma
tici problemi che stanno di 
fronte al Paese ». 

Per mercoledì mattina, in
fine, è preannunciata una 
conferenza stampa che sarà 
tenuta dal segretario regiona
le del PCI compagno Ambro
sio e dal compagno avv. Fau
sto Tarsitano. 

Franco Martelli 

Colombo 
elettorale 

Il ministro Colombo è stato a Baraginno a taglia
re un nastro; annunzia l'appalto delle dighe di 
Acerenza e di Genzano. 

• Ma gli elettori non dimenticano 
che in trentanni di malgoverno 

la DC ha ridotto la Basilicata a regione emargi
nata e assistita. 

• Se un lavoro sarà aperto, se le 
dighe si faranno 

sarà perché le nostre popolazioni hanno lottato 
e continueranno a lottare UNITE 

E' tempo di cambiare 
Per la salvezza 
delta Basilicata 
il 20 e 21 giugno 

VOTA PCI 

Ciro Marina 

Un'assurda 

controversia 

blocca 

i lavori 

pubblici 
CIRO' MARINA. 17 

Per divergenze tra il Prov
veditorato regionale alle ope
re pubbliche e l'assessore re
gionale all'urbanistica circa 
l'utilizzazione di alcuni lo
cali del provveditorato mede
simo od uffici dell'assessora
to, migliala di pratiche per 
lavori pubblici — che assom
mano a svariate decine di 
miliardi di lire — restano 
bloccate. 

Tra queste pratiche figura 
anche una variante tecnica 
per il completamento della 
sede municipale di Ciro Ma
rina. variante che, presenta
ta circa tre anni orsono e 
munita, ora di tutte le ap
provazioni — compresa la 
registrazione presso la Corte 
dei Conti — non può avere 
esecuzione perché mancante 
della firma dell'assessore al
l'urbanistica. Questi, peraltro, 
non firma perché tutte le 
pr.itiche di sua competenza 
giacciono presso il Provvedi
torato alle opere pubbliche 
per l'indisponibilità di locali 
da parte dell'assessorato me
desimo. 

A monte di questa assurda 
situazione sta una sorta di 
braccio di ferro tra l'asses
sore all'Urbanistica. Casali-
nuovo, che ha richiesto per 
il proprio ossesorato alcuni 
locali del Provveditorato, e 
il Provveditore alle Opere 
Pubbliche, mg. Giangrossi. 
che si rifiuta di conceder
glieli. 

Nuova drammatica protesta contro l'atteggiamento dilato rio del Comune 

Manifestano per le strade di Foggia 
i senza tetto alloggiati al S. Cuore 

Chiesta l'immediafa requisizione delle case minime • Ancora inattuato il piano di risanamento del Borgo Croce 
Respinte le manovre clientelar) ed elettoralistiche - Una delegazione guidata dai consiglieri PCI ricevuta dal sindaco 

i • 

Inaugurato 
il Sacrario 
di guerra 

della Brigata 
Maiella 

Domenica è stato inau
gurato a Taranta Peligna. 
in provincia di Chieti. il 
Sacrario di guerra della 
« Brigata Maiella ». I 55 
caduti della formazione 
partigiana abruzzese, fino 
ad oggi dispersi in varie 
parti d'Italia, hanno cosi 
trovato perenne sepoltura 
all'ombra della montagna 
da cui partirono e prese
ro il nome. 

La Brigata Maiella è sta
ta la principale formazio
ne partigiana dell'Italia 
centro-meridionale. Costi
tuita nel dicembre del 
1943 per iniziativa dell'av
vocato Ettore Troilo. espo
nente socialista dell'anti
fascismo. la « Maiella > 
contribuì in modo rilevan
te alla liberazione dell'A
bruzzo e prosegui poi at
traverso le Marche, la 
Romagna e l'Emilia, a 
fianco delle forze alleate. 
entrando a Bologna tra <2 
primissime truppe italia
ne alla vigilia dell'insurre
zione del 25 aprile. Nel feb
braio del 1944 la Brigata 
Maiella fu riconosciuta 
come il primo reparto di 
volontari italiani e aggre
gata alla 209. Division», 
conservando però una lar
ga autonomia. Nel corso 
delle campagne delle Mar
che e della Romagna la 
formazione si andò rin
forzando con l'ingresso di i 
piccoli gruppi di partigia
ni delle zone liberate, 
giungendo ad una consi
stenza massima di 1.000 
unità. 

La Brigata Maiella è I' 
unica formazione partigia
na. con il Corpo Volon
tari della liberta, la cui 
bandiera è decorata di me
daglia d'oro al valor mili
tare. Negli 1946-47 il co
mandante della «Maiella*. 
Troilo. fu prefetto della 
liberazione a Milano. 

Alla cerimonia di inau
gurazione del Sacrario, 
che sorge svi di uno spe
rone di roccia del massic
cio della Maiella, in uno 
splendido scenario di 
motagna, hanno parteci
pato tutte le massime au
torità della Regione. I l 
presidente della Giunta re
gionale. Marcello Russo. 
ha concluso la manife
stazione dopo che aveva
no portato il loro saluto 
i rappresentanti dei par
tit i democratici e la me
daglia d'oro Carla Cappo
ni, in rappresentanza del-
l 'ANPI. Erano presenti. 
con le città abruzzesi insi
gnite di medaglia d'oro 
della Resistenza, i sinda
ci di Brisighella e di ai-
tr i paesi della Romagna. 
delle Marche e dell'Emi
lia che furono liberati dai 
partigiani abruzzesi. An
che le ambasciate inglese, 
polacca e canadese ave
vano inviato loro rappre
sentanti. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 17 

I baraccati del Sacro Cuo
re, slancili per i mancati im
pegni dell'amministrazione 
comunale di centro sinistra. 
sono scesi in lotta. Nelle pri
me ore di stamane, un grup
po dì loro, con donne e bam
bini sono partiti in corteo da 
via Lucerà (dove si trova la 
chiesa) ed hanno raggiunto 
il municipio per protestare 
energicamente contro la giun
ta comunale, la quale fino ad 
ora non ha proceduto a re
quisire le case minime lascia
te libere dai lavoratori che 
hanno ottenuto l'assegnazio
ne IACP ad Ordona sud. 

La requisizione di queste 
case minime è necessaria |K>r-
chè le stesse vengano asse
gnate alle 50 famiglie che 
tempo addietro trovarono una 
provvisoria sistemazione pres
so la chiesa del Sacro Cuore. 

« Il sindaco — ha detto la 
madre di tre bambini — de
ve requisire le case minime 
e ce le deve assegnare cosi 
come è stato sottoscritto da 
tutte le parti politiche e dal
l'amministrazione comunale 
il 25 febbraio scorso. Da sot
to il Comune ce ne andremo 
— ha aggiunto — soltanto do
po che avremo parlato perso
nalmente col sindaco e dopo 
che avremo l'assicura7Ìone 
che la giunta comunale effet
tivamente provvedere alla re
quisizione dech allogai libe
ri provenienti dalle assegna
zioni delle case popolari di 
Ordona -Sud ». « Non intendia
mo — ha detto un'altra gio
vane madre con una bambina 
in tenera età in braccio — 
essere presi in giro. Siamo 
stanchi di aspettare, alle 
chiacchiere preferiamo le ca
se per i lavoratori e per i 
senzatetto. 

Cosa ha fatto il Comune 
perchè si costruissero più ab -
taz.oni nella nostra città? 
Niente! Ci sono oltre dieci 
miliardi per costruire un.» 
parte di Borgo Croce e an
cora non si vede niente. Ci 
avevano detto. Comune e pre
sidenza IACP. che il risana
mento di Borgo Croce doveva 
avere in.zio fin dall'ottobre 
scorso. Non è ^tato vero 
niente ». 

* No; non con^ntiremo — 
ha affermato un baraccato 
che dorme con la propria fa
migliola ancora nella ch'osa 
del Sacro Cuore — che si spe
culi sulle case minime. C*è 
una graduatoria che devo es
sere rispettata. Chi pensa di 
fare del chentel.smo o del
l'elettoralismo a nostre spese 
sbasìia ». 

Una delega/ione di sonza-
tetto. accompagnata dai con
siglieri comunali comunisti, si 
è portata presso l'ufficio di 
gabinetto del s.ndaco ed ha 
prospettato la gravissima si
tuazione di disagio in cui si 
trovano le famiglie che allog
giano ancora presso il Sacro 
Cuore e gli alberghi c.ttadi-
ni. Da questa situazione bi
sogna uscire con estrema 
chiarezza 

Roberto Consìglio 

In memoria di Toni Oliveri 

Centomila lire all'Unità 
dai lavoratori 

dell'Aersimm di Palermo 
Erano state raccolte per salvare il bambino mor
to poi per i gravi ritardi nelle cure — La soli
darietà delle cooperative siciliane con il Friuli 

In memoria del piccolo To
ni (nella foto), il padre Vin
cenzo OUven, giovane ope
raio comunista dell'Aersimm 
di Palermo, ha sottoscritto 
centomila lire per il nostro 
giornale. La vita del bambt-
no è stata stroncata, come 
ricorderà chi ha letto in que
sti giorni le cronache locali, 
da una serie di incurie e 
di inefficienze dell'apparato 
ospedaliero e di assistenza 
della città. Ingeriti per erro
re alcuni medicinali, il bam
bino era stato colto da atro
ci spasmi. Se si fosse inter
venuti in tempo, forse avreb
be potuto essere salvato. 

Invece, il compagno Olive-
ri ha dovuto girare mezza 
città, tre prontosoccorso, pri
ma di ottenere il ricovero. 

j quando non c'era ormai più 
! nulla da fare. Per questa 
j vicenda la magistratura ha 
I inviato giorni fa alcuni av~ 
i risi di reato. Ma quel che 

ci interessa sottolineare og
gi è quel che è accaduto net 
giorni successivi, 

Xella fabbrica, dote Olive-
ri lavora, nella sua sezione 
di partilo, si è messa in mo
to una piccola ma significa-
tira gara di solidarietà. Le 
centomila lire che Oliveri ha 
portato m redazione proven
gono da questa sottoscrizio
ne. L'operaio net giorni scor
si si è riunito con i suoi com
pagni ed ha discusso con lo
ro come usare ed a che cosa 
destinare questi soldi. Han
no deciso insieme di contri
buire al rafforzamento del 
nostro giornale, e noi. nel 
rinnovare al compagno Oh-
veri la nostra solidarietà lo 
abbiamo ringraziato per que
sta decisione. Ha risposto 
che, insieme ai suol compa
gni, ai età semplicemente de
ciso di <r non sprecare » que
sti soldi. di destinarli ad u-
so produttivo 

Fatte le debite distinzioni 
lo slesso ragionamento (un 
raaionamento semplicissimo, 
ma non per questo meno ra
ro» detono nier fatto i coo
peratori della Leqa sicilia
na delle cooperative che in 
un breve comunicato che è 
pervenuto in redazione an
nunciano di aver mesvo m 
movimento in tutte le loro 
organizzazioni dell'ila la 
macchina di solidarietà per 
le popolazioni del Friuli 
Da Marsala, per esempio, 
giunge la segnalazione che i 
soci della «Cantina Biestna* 
hanno già raccolto e spedi
to ai viticoltori friulani mez
zo milione. Analoghe inizia
tive sono in corso nelle al
tre Provincie. 

Ma la notizia più tigni

li piccolo Toni Oliveri: la 
magistratura ha aperto una 
inchiesta sulla sua tragica 
morte 

ficativa — una notizia che 
menta di essere sottolineata 
— ci sembra quella della 
avvenuta spedizione dalla 
Sicilia di un camion carico 
di 300 quintali di limoni, 
spedilo dalla Lega e già ar
rivato a destinazione tra le 
popolazioni del Friuli. Sono 
gli stessi limoni che in que
sti giorni la macchina com
plicata ed infernale della po
litica agraria comunitaria. 
aiutata dall'inerzia dei gover
ni democristiani di Roma e 
di Palermo, sta portando al
la distruzione sotto i buldo-
zer che operano nei centri 
di raccolta di Baghena. 
Montemaggiore Belsito e Ca
tania, 

Ricordate i tarocchi sira
cusani mandati al macero 
negli anni scorsi? E i pomo
dori campani? E il vino tra
panese e le pesche massa
crate sullo stesso altare? 

Ebbene, i cooperatori del-
la Lega — come i lavoratori 
dell'Àersimm — ragionano 
m maniera ben differente, 
da queìia di chi ha impo
stato la nostra poltttca a-
grana sulla assurda linea 
del « produrre per distrugge
re*. Essi, invece, non inten
dono « sprecare » nulla, 
neanche una lira, neanche 
un limone Pretendono - al 
contrario di quanto ha tat
to chi ha gox>ernato m que
sti anni questo paese — di 
utilizzare tutte le risorse fi
nanziarie, materiali, umane 
di cui si ha bisogno. Sanno 
però che per imporre que
sto semplice obiettivo occor
re organizzarsi * lottar*. 
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